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AGENZIA  REGIONALE  SOCIO  SANITARIA

Art.  1  - Ogge t t o ,  final i tà ,  ordina m e n t o .
1. La  presen te  legge  disciplina  l’istituzione,  i  compiti  nonché  le

modalità  organizzat ive  e  di  finanziame n to  dell’Agenzia  regionale
socio  sanita ria ,  di  seguito  denomina t a  Agenzia ,  in  attuazione  della
legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56  e  successive  modificazioni
e  del  decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502  e  successive
modificazioni.

2. L’Agenzia  è  ente  strum en t a le  della  Regione  con  compiti  di
suppor to  tecnico  in  mate r ia  di  sanità  e  servizi  sociali.

3. Dell’Agenzia  possono  avvalersi  le  commissioni  consiliari,  in
relazione  alla  loro  competenz a ,  con  le  modalità  previste  dall’articolo
23  dello  Statu to.

4. L’Agenzia  è  dota ta  di  autonomia  organizza tiva,
amminis t ra t iva,  patrimoniale  e  contabile.

Art.  2  – Compit i .
1. L’Agenzia  eserci ta  l’attività  di  suppor to  tecnico  di  cui

all’articolo  1,  in  par ticolar e ,  in  relazione:
a) all’assis tenza  alle  aziende  ulss  ed  ospedalie re  nell’applicazione
delle  metodologie  per  il controllo  di  gestione;
b) alla  verifica  e  controllo  dell’attività  gestionale  delle  strut tu r e
socio  sanita rie  anche  attr ave r so  l’analisi  dei  bilanci;
c) all’istituzione  e  funzionam e n t o  dell’osse rva to r io  prezzi  e
tecnologie  delle  aziende  ulss  ed  ospedalier e ;
d) all’elaborazione  di  propos te  tecniche  per  la  definizione  di
parame t r i  di  finanziame n to  delle  aziende  ulss  ed  ospedalie re  e  delle
stru t tu r e  pubbliche ,  private  e  accredi ta t e ;
e) all’accredi t a m e n to  delle  stru t tu r e  socio  sanita r ie;
f) alla  elaborazione,  individuazione  e  definizione  di  strum en t i  volti  a
verificare  la  qualità  dei  servizi  e  delle  pres tazioni  socio  sanita rie;
g) al  controllo  della  qualità  dei  servizi  e  delle  pres tazioni  eroga te
nell’ambito  del  servizio  socio  sanita rio  regionale;
h) allo  sviluppo  del  processo  di  aziendalizzazione,  impronta to
all’autonomia  della  gestione  e  a  criteri  di  efficacia,  efficienza  ed
economicità;
i) alla  valutazione  tecnica  di  propos te  di  modelli  gestionali
innovativi  da  sperimen t a r e  su  singole  aziende  ulss  mediant e
sperimen t azioni  gestionali,  organizzat ive  e  proge t t i  di  ricerca
sanita ria  finalizzata;
l) alla  elaborazione  di  propos te  di  progra m mi  degli  investimen ti
stru t tu r a l i .

2. L’Agenzia  presen t a  alla  Giunta  regionale  ed  al  Consiglio
regionale  periodici  rappor t i  sull’andam e n to  della  gestione  delle
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aziende  ulss  ed  ospedalie re .
3. In  allega to  alla  relazione  annuale  di  cui  all’articolo  115  della

legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  la  Giunta  regionale  presen t a
una  relazione  sull’attività  svolta  dall’Agenzia.

Art.  3  – Organi .
1. Sono  organi  dell’Agenzia:

a) il Diret to re ;
b) il Collegio  dei  revisori  dei  conti.

Art.  4  – Direzio n e .
1. Il  Diret to re  è  nomina to  con  decre to  del  Presiden te  della

Giunta  regionale,  su  conforme  deliberazione  della  Giunta  regionale,
in  deroga  alle  disposizioni  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,
previa  pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto
di  apposi to  avviso,  almeno  trent a  giorni  prima  della  scadenza  del
termine  per  la  presen t azione  delle  domande .  Il  Diret to re   è  scelto  tra
esper t i  in  mate r ia  di  organizzazione  e  gestione ,  in  possesso  di  laurea
e  con  esperienza  dirigenziale,  almeno  quinquenn a le ,  acquisi ta  in  enti
o  aziende  pubbliche  o  private  nonché  tra  esper t i  in  possesso  di
laurea  e  di  esperienza  almeno  quinque nn a le  di  attività  professionale
relativa  al  settore  di  compete nza  dell’Agenzia  in  Agenzie  o  studi
professionali.  

2. Al Diret tor e  sono  riservat i  tutti  i  poteri  di  gestione  nonché  la
rappres e n t a nz a  dell’Agenzia.

3. Il  rappor to  di  lavoro  è  esclusivo  ed  è  regola to  da  un  contra t to
di  dirit to  privato,  risolto  di  dirit to  non  oltre  i sei  mesi  successivi  alla
fine  della  legislatu r a  regionale.

4. I contenu ti  del  contra t to  fanno  riferimento  a  quelli  stabiliti  per
i  diret to ri  sanita ri ,  sociali  ed  amminis t r a t ivi  delle  aziende  ulss  ed
ospedalie r e  e  dei  segre t a r i  regionali.  Nell’ambito  del  contra t to  sono
disciplinat e  le  cause  che  dete rminano  la  risoluzione  anticipa t a  del
rappor to  di  lavoro.

5. Al rappor to  di  lavoro  del  Diret tor e  si  applicano  le  disposizioni
recate  dall’ar ticolo  3,  commi  9  e  11,  dall’ar ticolo  3  bis,  commi  11  e
12,  del  decre to  legisla tivo  30  dicembr e  1992,  n.  502  e  successive
modificazioni.

Art.  5  - Organizzaz i o n e  e  perso n a l e .
1. Il  Diret tor e  è  responsa bile  della  gestione  compless iva  ed

organizza  entro  novanta  giorni  dalla  sua  nomina  la  strut tu r a  interna
articolandola  per  aree  omogenee  di  attività;  tale  organizzazione  è
sottopos t a  all’approvazione  della  Giunta  regionale.

2. Ad  una  o  più  aree  omogene e  è  prepos to  un  dirigen te
respons a bile ,  nomina to  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta  del
Diret to re ,  fra  persone  di  comprova ta  compete nza  e  professionalit à
specifica  delle  funzioni  att ribuite ,  in  possesso  di  laurea  e  con
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esperienza  dirigenziale,  almeno  quinquenn a le ,  acquisi ta  in  stru t tu r e
pubbliche  o  private.  Il  rappor to  di  lavoro  è  esclusivo  ed  è  regola to  da
un  contra t to  di  dirit to  privato.  Nell’ambito  del  contra t to  sono
disciplinat e  le  cause  che  dete rminano  la  risoluzione  anticipa t a  del
rappor to  di  lavoro.  Il  trat t a m e n to  economico  è  definito  tenuto  conto
di  quanto  riconosciu to  alla  dirigenza  di  primo  livello  delle  aziende
ulss  ed  ospedalie r e  e  alla  dirigenza  regionale.  Il  rappor to  di  lavoro  si
risolve  in  ogni  caso  entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  manda to
del  Diret to re  .

3. L’articolazione  dell’organizzazione  interna  è  dete rmina t a  dal
Diret to re ,  sentiti  i  dirigen ti  interes sa t i  e  nei  limiti  del  finanziame n to
assegna to  dalla  Giunta  regionale.

4. L’Agenzia  si  avvale  prevalen te m e n t e  di  personale  proprio
assunto  in  conformità  alle  norme  in  mater ia  di  assunzioni  per  il
set tore  sanita rio.  

5. L’Agenzia,  per  lo  svolgimento  delle  proprie  attività,  può
eroga re  borse  di  studio  nonché  avvalersi ,  qualora  necessa r io,  di
professionis ti  singoli  o  associa ti  esper t i  nella   mate ria .

Art.  6  - Risors e  finanziari e .
1. L’Agenzia  dispone  delle  seguen ti  risorse  finanzia rie:

a) assegnazione  annuale  determina t a  della  Giunta  regionale,  in  sede
di  approvazione  del  bilancio  di  previsione  dell’Agenzia;
b) finanziame n t i  regionali  per  la  realizzazione  di  specifiche  attività
affidate  dalla  Giunta  regionale;
c) risorse  derivanti  da  proge t t i  finanzia ti  dall’Unione  europea;
d) entra t e  derivan ti  da  cespiti  patrimoniali.

2. L’Agenzia  redige  il  proprio  bilancio  secondo  le  modalità  ed  i
criteri  fissati  dalla  normativa  nazionale  e  regionale  per  i bilanci  delle
aziende  ulss  ed  ospedalie re .

3. Le  risorse  finanzia rie  di  cui  al  comma  1  sono  commisura t e  al
progra m m a  annuale.

Art.  7  - Colleg i o  dei  revisori  dei  cont i .
1. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  è  composto  da  tre  membri

effettivi  e  da  due  supplenti ,in  possesso  dei  requisi ti  previsti,  nomina ti
dal  Consiglio  regionale,   previo  specifico  avviso  da  pubblica re ,
almeno  trent a  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  per  la
presen t azione  delle  domand e,  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione
del  Veneto.

2. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  res ta  in  carica  non  oltre  sei
mesi  dalla  scadenza  della  legisla tu ra  regionale.

3. Ai  membri  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  spet ta
un’indenni t à  annua  lorda  pari  a  quella  spet t an t e  ai  compone n ti  del
collegio  dei  revisori  delle  aziende  ulss  ed  ospedalie re ,  di  cui  alla
legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  56  e  successive  modificazioni.

4. I  revisori  esercitano  collegialment e  le  funzioni  di  controllo  e
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di  verifica  contabile ,  con  i pote ri  e  secondo  le  modalità  previste  per  il
collegio  dei  revisori  dal  Titolo  X della  legge  regionale  14  set tem b r e
1994,  n.  55  e  successive  modificazioni.

Art.  8  – Control l i .
1. La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  sull’at tività

dell’Agenzia  sottoponen do  a  controllo,  con  le  stesse  modalità
previste  per  gli  atti  delle  aziende  ulss  ed  ospedalie re ,  i provvedimen t i
concerne n t i :
a) il bilancio  preventivo;
b) il rendicon to  genera le  annuale.

Art.  9  – Tesor er ia .
1. Il  servizio  di  tesore r ia  dell’Agenzia  è  svolto  dall’istituto  di

credito  che  assicura  il servizio  all’amminis t r azione  regionale.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen te  legge

regionale,  quantifica ti  per  l’esercizio  2001  in  lire  4.200.000.000  si
provvede  median te  l’istituzione  del  capitolo  n.  60002,  denomina to
“Spese  per  l’istituzione  e  il  funzionam e n to  dell’Agenzia  regionale
socio  sanitar ia”,  con  lo  stanziame n to  di  lire  4.200.000.000  in  termini
di  compete nza  e  di  cassa,  e  contes tuale  riduzione  in  termini  di
compete nze  e  di  cassa  dei  seguen t i  capitoli  del  bilancio  di  previsione
per  l’esercizio  finanziario  2001:
a) quanto  a  lire  500.000.000  sul  capitolo  n.  60009  denomina to
“Quote  del  FSR  – di  par te  corren t e  – in  gestione  accent r a t a  presso  la
Regione  (legge  27  dicembr e  1983,  n.  730  e  legge  regionale  n.
21/1989  articolo  17)  realizzazione  proge t ti  obiet tivo,  progra m mi  e
azioni  progra m m a t iche”;
b) quanto  a  lire  500.000.000  sul  capitolo  n.  60059  denomina to
“Quote  del  FSR  – di  par te  corren t e  – in  gestione  accent r a t a  presso  la
Regione  (legge  n.  833/1978  e  legge  regionale  n.  21/1989  articolo  17)
“Spese  varie  gestione  FSR  per  conto  ULSS””;
c) quanto  a  lire  3.200.000.000  sul  capitolo  n.  60105  denomina to
“Sviluppo  sistema  accredi ta m e n to  del  SSR”.

2. Per  gli  anni  successivi,  si  provvede  ai  sensi  dell’ar ticolo  32,
comma  1,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e  successive
modificazioni,  nell’ambi to  della  quota  del  Fondo  sanita r io  regionale  –
parte  corren te  - in  gestione  accent r a t a  regionale.
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